
Il turismo itinerante è Europa
L'Associazione Nazionale Coordinamento Camperisti, prima
in Italia come equipaggi associati e come equipaggi informati,
con la rivista inCAMPER, investe risorse umane e profes-
sionalità per la regolamentazione della circolazione stradale
delle autocaravan, per la rappresentazione di proposte
concrete per il futuro, per costruire nuove sensibilità al vivere
civile di un territorio, sia in ambito nazionale che europeo.
Le azioni dell'Associazione Nazionale Coordinamento
Camperisti hanno investito tutti gli europarlamentari con
messaggi nella loro lingua determinando i loro interventi
sul Turismo itinerante. Nei lavori del 13 e 14 giugno 2005
i membri della Commissione Trasporti e Turismo del
Parlamento Europeo hanno votato gli emendamenti
presentati dagli europarlamentari in Commissione al fine
di far recepire il Turismo Itinerante hanno trovato una
sintesi condivisa nel seguente articolo:
Si riconosce il contributo del turismo itinerante, così come
quello del turismo su caravan e autocaravan, nel ridurre
gli effetti negativi del turismo di massa, come la capacità
di disperdere le concentrazioni di turisti.

Si sottolinea il bisogno di promuovere misure di sostegno
che contribuiscano al suo sviluppo, in particolare per
rimediare alla mancanza di strutture attrezzate per i
parcheggi, siti di sosta multifunzionali e depositi per i
caravan in tutta la comunità.
Il 12 settembre 2005 Il Parlamento europeo ha approvato
a larghissima maggioranza (471 voti favorevoli, 54 contrari
e 58 astensioni) la Relazione Luis Queirò sul Turismo in
Europa (Projet de rapport sur les nouvelles perspectives
et les nouveaux défis pour un tourisme européen durable
- Progetto di relazione sulle nuove prospettive e le nuove
sfide per un turismo europeo sostenibile). Si tratta del
primo rapporto sul turismo sostenibile che dovrà
calarsi nel la realtà del le prospett ive f inanziarie
2007/2013 e nella piena attuazione del mercato interno.
Con questo voto il Parlamento chiede di incoraggiare la
competitività e la qualità dei servizi, esorta a una migliore
protezione dei consumatori, sollecita nuove iniziative a
favore di un turismo sostenibile e propone la promozione
delle mete turistiche europee.


